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PLASTICA 

La plastica non si esibisce nel riflesso:
opaca sta

ad accogliere biancastra
Stasi indefessa

Quella plastica ricorda la parola disattesa:

indifferente, deforma i colori, le geometrie

e non si cura del suo stesso contenuto

Solo in quanto superficie

occupa lo spazio

Non si dedica a preservare
né originale creatura si impegna a voler sembrare

Muta,

sparsa ovunque,

intralcia le discese,

i percorsi in pianura
o le salite scoscese

E’ ostacolo noioso

ad un pulito sguardo riposato

Io inciampo

e lei appena si scosta,
da scatola che è,
immondizia di opulenti retroscena

o esposti manifesti 
di grassa-noiosa civiltà irriverente

Io, plastica, ti sputo

